
Giorno del Ricordo, il dramma delle foibe 

Il Giorno del Ricordo è una solennità civile nazionale italiana, istituita con la legge 30 

marzo 2004 n. 92 e celebrata il 10 febbraio di ogni anno per «conservare e rinnovare 

la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo 

dalle loro terre di istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più 

complessa vicenda del confine orientale». 

In questa giornata si ricordano doverosamente migliaia di italiani rastrellati, 

deportati e uccisi dal 1943 al 1947, secondo un disegno che prevedeva l’epurazione 

attraverso torture, fucilazioni e infoibamenti. 

Commemorare il 10 febbraio significa anche ricordare gli italiani dell’Istria, della 

Dalmazia e della città di Fiume che, a seguito di un trattato di pace particolarmente 

gravoso per l’Italia, dovettero abbandonare le loro terre, lasciandosi alle spalle 

dolore e morte, nella drammatica e assoluta incertezza del proprio futuro e di quello 

delle loro famiglie. A muoverli non fu solo il pericolo delle violenze titine ma, 

soprattutto, la ferma volontà di non rinunciare alla propria identità nazionale: erano 

e volevano restare italiani 

 

Giorgio Napolitano 

“Non possiamo certo dimenticare le sofferenze, fino a un’orribile morte, inflitte a 

italiani assolutamente immuni da ogni colpa. E non possiamo non sentirci vicini a 

quanti hanno sofferto comunque di uno sradicamento a cui è giusto che si ponga 

riparo attraverso un’obbiettiva ricognizione storica e una valorizzazione di identità 

culturali, di lingua, di tradizioni, che non possono essere cancellate. Nessuna identità 

può essere sacrificata o tenuta ai margini nell’Europa unita che vogliamo far  

crescere anche insieme alla Slovenia e alla Croazia democratiche”. 

 

Carlo Azeglio Ciampi 

“La Giornata Nazionale del Ricordo rinnova nella nostra coscienza collettiva la 

memoria di una delle grandi tragedie della seconda guerra mondiale. Il dramma  

delle foibe con il suo doloroso retaggio di orrore e di lutti è parte integrante della  



storia della nazione. La nascita della Repubblica, la rifondazione dello Stato e delle  

sue istituzioni sono costate enormi sacrifici: gli italiani nelle terre d’Istria, del  

Quarnaro e di Dalmazia, furono colpiti da una violenza cieca ed esecranda, ancora  

oggi viva e presente nella nostra memoria”. 

 

Sergio Mattarella 

"L'orrore delle foibe colpisce le nostre coscienze". Sergio Mattarella, nel suo  

messaggio in occasione del Giorno del Ricordo, ricorda che "le sofferenze, i lutti, lo  

sradicamento, l'esodo a cui furono costrette decine di migliaia di famiglie nelle aree 

 del confine orientale, dell'Istria, di Fiume, delle coste dalmate sono iscritti con  

segno indelebile nella storia della tragedia della Seconda Guerra Mondiale e delle 

 sue conseguenze. 

Per troppo tempo le sofferenze patite dagli italiani giuliano-dalmati con la tragedia  

delle foibe e dell’esodo hanno costituito una pagina strappata nel libro della nostra  

storia.  

Il parlamento con decisione largamente condivisa ha contribuito a sanare una ferita  

profonda nella memoria e nella coscienza nazionale. Oggi la comune casa europea  

permette a popoli diversi di sentirsi parte di un unico destino di fratellanza e di pace.  

Un orizzonte di speranza nel quale non c’è posto per l’estremismo nazionalista, gli  

odi razziali e le pulizie etniche.” 
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https://www.repubblica.it/cronaca/2021/02/10/news/foibe_oggi_e_il_giorno_del_ricordo_cos_e_e_perche_si_chiama_cosi_-286926345/


 


